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L’emergenza legata al Covid-19 tra le varie ricadute negative
sulla realtà economica del nostro paese sta anche rinvigorendo
una pericolosa voglia di protezionismo nel settore del trasporto
aereo. Un settore che, invece, da qualche decennio ha
abbandonato questa caratteristica favorendo la libera
circolazione tra le nazioni e portando il viaggio in aereo alla
portata di tutti. 

È questo il clima che si sta riscontrando all’interno del governo (o
parte di esso) che, con la scusa dell’emergenza sanitaria che ci ha
colpito, sta adottando e ventilando misure protezionistiche a
difesa di Alitalia e a discapito della libera concorrenza che
ricordano l’ingessata situazione degli anni ‘70, prima della
liberalizzazione, quando le compagnie di bandiera erano protette
dai rispettivi governi, fargli la concorrenza era un suicidio, volare
costava di più e a permetterselo erano meno persone. 

Ci riferiamo non solo alla decisione di nazionalizzare Alitalia (a
proposito: adesso possiamo chiamarla di nuovo
compagnia di bandiera) e all’ennesimo
finanziamento pubblico che
riceverà presto, questa volta
di ben tre miliardi di euro,
per la costituzione della
“newco”, ma anche ad
altri atti o dichiarazioni
di intenti. In particolare
preoccupano gli articoli
198 e 203 del corposo
decreto “Rilancio” che, se
approvati come scritti finora,
rischiano di far scappare le numerose
low cost che operano in Italia con gravi
ricadute sull’occupazione e sul turismo. 

Oltre alla nazionalizzazione e alla profusione di ulteriore denaro
pubblico ad Alitalia, questo clima nostalgico è confermato dal
fatto che il governo inizialmente ha stanziato aiuti per il
sostegno economico alle compagnie aeree per l’emergenza
Covid-19 alla sola Alitalia (grazie ad assurde clausole) e che solo
dopo le veementi proteste degli altri vettori rimasti a bocca
asciutta ha corretto questa misura discriminatoria. 

Un altro grave segnale è appunto l’intenzione di penalizzare i
concorrenti di Alitalia, in particolare le low cost, ponendo limiti,
cavilli, lacci e lacciuoli per limitarne il successo e lasciare campo
libero alla compagnia di bandiera. Per esempio obbligando le low
cost, che hanno delle loro strutture snelle ed efficienti, ad
applicare a tutti i dipendenti impiegati in Italia (e sono tanti) le
stesse condizioni contrattuali della compagnia di bandiera, pena
la decadenza delle licenze per operare in Italia e l’esclusione dagli
aiuti anti Covid. 

E, ancora peggio (se possibile), c’è anche un progetto di legge per
la nazionalizzazione degli aeroporti con prima firmataria la
senatrice Giulia Lupo che, grazie ai Cinque Stelle, è passata da
assistente di volo di Alitalia a Palazzo Madama e a membro

dell’8ª Commissione Permanente (lavori pubblici, comunicazioni).
Gli aeroporti, francamente, funzionano benissimo così come sono
strutturati oggi: dati in concessione a società che devono gestirli
al meglio, offrendo un servizio efficiente, garantendo il loro
sviluppo e ricavandone i giusti guadagni.  

Questo ritorno al passato ha giustamente suscitato proteste da
tutte le parti. Dalle compagnie italiane inizialmente escluse dagli
aiuti, i cui sentimenti sono stati rappresentati dalle parole di Carlo
Stradiotti, CEO di Neos, che ha sollevato la questione in varie
interviste e ribadisce i suoi dubbi su questi aiuti nell’articolo che
pubblichiamo a pag. 65; dalle compagnie low cost che operano in
Italia, che hanno scritto ai governatori delle regioni italiane e poi
hanno costituito una loro associazione, “Voliamo per l’Italia” -
Associazione Italiana Compagnie Aeree Low Fares, di cui parliamo
a pag. 11; dagli aeroporti, che per bocca di Assaeroporti hanno
duramente condannato quanto sta accadendo (pag. 8); dai
rappresentanti delle regioni, delle province e delle città italiane

che guardano con preoccupazione all’eventuale
disimpegno delle low cost, disimpegno

che non sarebbe certamente
colmato da Alitalia. 

D’altra parte anche
all’interno del governo la
questione è piuttosto
combattuta con alcuni

nostalgici degli anni ‘70 e
altri, preoccupati per le

ricadute negative che tali
provvedimenti potrebbero portare

all’economia italiana, che stanno
cercando di convincere ad un ripensamento

su detti articoli del decreto. Nel momento in cui chiudiamo
questo numero, il provvedimento è all’esame della Camera dei
Deputati e si spera che il grido di allarme che giunge dal settore
venga ascoltato e che le storture alla concorrenza vengano
eliminate. 

Chiudiamo però con una buona notizia: la ripresa del trasporto
aereo europeo dopo il graduale allentamento dei limiti alla
mobilità delle persone è più veloce del previsto. Lo ha detto il
direttore generale della IATA, ma lo abbiamo riscontrato anche
noi, dato che dopo l’ondata di comunicati stampa dei vettori che
nella seconda metà di maggio annunciavano la graduale, timida,
riattivazione di alcuni collegamenti, con giugno è arrivata una
seconda ondata di comunicati che annunciavano
un’accelerazione di detta ripresa con la programmazione di un
numero maggiore di voli, con alcune compagnie che prevedono
addirittura di tornare al 90% della copertura della rete di breve e
medio raggio (pur con frequenze minori del normale) entro
settembre. Evidentemente la rimessa in vendita dei biglietti ha
dato da subito risultati superiori alle previsioni fatte finora dalle
compagnie e dalla IATA. Bene! Prima si recupera e prima si torna
ai livelli pre crisi e più persone potranno tornare al loro lavoro
dopo cassa integrazione e licenziamenti. 

Marco Iarossi
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